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Segreteria regionale Campania
La difesa degli interessi dei lavoratori, la forza                     della Cgil.

Vedremo che cosa succederà in Parlamento, ma il successo della Cgil, contro l’abolizione del reintegro in caso di licenziamento per motivi economici senza giusta causa, è un fatto incontrovertibile che segna, ancora una volta la determinazione della nostra organizzazione in difesa degli interessi legittimi dei lavoratori. La Cgil, non ha avuto timore di isolarsi, nel giudizio, da tutte le altre organizzazioni sociali che, al tavolo di confronto con il Governo, avevano espresso la loro adesione ad un progetto che prevedeva, per i motivi economici, la soppressione della possibilità del reintegro, anche nel caso in cui si fosse dimostrato l’insussistenza di una giusta causa. Quindi, anche nel caso di un licenziamento illegittimo.
Il rischio di un isolamento e di apparire come i bastion contrari non ha intimorito la Cgil. 
Il motivo è molto semplice: a che serve ed a chi serve un sindacato che non difende, a qualunque costo, i diritti fondamentali dei lavoratori.
Certo, non è tutto quello che volevamo, ma il contesto nel quale si è svolta tutta la vicenda, la crisi, le forzature in ambito europeo, il consenso al Governo, l’atteggiamento assunto dagli altri sindacati, le strumentalizzazioni sui giovani, ecc. stanno li a dimostrare come la modifica intervenuta sia da considerare come una grande conquista della nostra organizzazione e della lotta dei lavoratori. 
Molte cose, nel disegno di legge, devono essere ancora cambiate. Ciò dipenderà dal grado di consapevolezza che riusciremo a diffondere tra i lavoratori. Questo vale per il mercato del lavoro, vale per le pensioni, per la Cgil il tema è aperto, vale per la crescita e per la difesa del reddito.
Su tutto questo, la nostra Cgil è in campo con lo strumento, essenziale ed unico per il sindacato, della mobilitazione dei lavoratori.
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Su tutto questo, la nostra Cgil è in campo con lo strumento, essenziale ed unico per il sindacato, della mobilitazione dei lavoratori.
Scegli di farti rappresentare da chi, da oltre un secolo lotta per difendere i diritti dei lavoratori.

Noi siamo la storia del movimento dei lavoratori italiani.

Consentici di continuare il nostro lavoro con la tua adesione al sindacato.

Iscriviti alla Slc/Cgil
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